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Prescrizione crediti 
Lo sai che se un credito è prescritto è fiscalmente deducibile ai fini delle imposte sui redditi? 

PRESCRIZIONE DEI CREDITI E DEDUCIBILITà AI FINI REDDITI 
Codice civile (artt. 2934 e 2943 e ss.); art. 101 Tuir, come sostituito art. 33, c. 5, del D.L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito.  

TUIR 
Art. 101, c. 5 

… le perdite su crediti sono deducibili se risultano da elementi certi e precisi. … 
… gli elementi certi e precisi sussistono quando il diritto alla riscossione del credito è prescritto. 

Ag. Entrate 
Circolare  

n. 26/2013 

La prescrizione del diritto al credito iscritto nel bilancio ha come effetto quello di cristallizzare la perdita 
emersa e di renderla definitiva, a prescindere dall’importo del credito prescritto e decorre dal periodo 
d’imposta in corso alla data del 12/08/2012. Tuttavia, anche prima la prescrizione costituiva un elemento 
certo e preciso che consentiva la deduzione della perdita. La R.T. al D.L. n.83/2012 conferma che già secondo 
la legislazione previgente la prescrizione era un elemento certo e preciso per la deducibilità della perdita.
Indipendentemente dal periodo d’imposta in cui si prescrive il credito (ante o post 2012) Resta salvo il potere 
dell’Amministrazione di contestare che l’inattività del creditore abbia corrisposto ad un’effettiva volontà liberale.

Prescrizione 
(art. 2934 c.c.) 

Il diritto si estingue quando il titolare non lo esercita per il tempo determinato dalla legge.  
Non sono soggetti alla prescrizione i diritti indisponibili e gli altri diritti indicati dalla legge (2934 c.c.) 

Eccezione 
(art. 2943 c.c.) 

La prescrizione è interrotta dalla notificazione dell’atto con il quale si inizia un giudizio (…) dalla domanda 
proposta nel corso di un giudizio (…).  
La prescrizione è inoltre interrotta da ogni altro atto che valga a costituire in mora il debitore. 

Approccio 
fiscale 

Nel caso di perdite su crediti, il titolare di un diritto di credito prescritto potrebbe avere interesse a ritenere 
maturata la prescrizione tenuto conto del correlativo beneficio fiscale legalmente fruibile. Infatti, le perdite su 
crediti sono deducibili ai fini delle imposte sui redditi (non Irap) se derivano da prescrizione.  

TERMINI DI PRESCRIZIONE 
10 anni Ordinaria (art. 2946 c.c.) 
5 anni 

(art. 2948 c.c.) 
1. annualità delle rendite perpetue o vitalizie; 
2. capitale nominale dei titoli di Stato emessi al portatore; 
3. annualità delle pensioni alimentari; 
4. pigioni delle case, i fitti dei beni rustici e ogni altro corrispettivo di locazioni; 
5. interessi; in generale tutto ciò che deve pagarsi periodicamente ad anno o in termini più brevi; 
6. indennità spettanti per la cessazione del rapporto di lavoro. 

1 anno  
(art. 2950 c.c.) 

Diritto alla provvigione 

5 anni  
Società 

(art. 2949 c.c.) 

Diritti che derivano dai rapporti sociali, se società è iscritta nel R.I. (esempio. dividendi) e azione di 
responsabilità che spetta ai creditori sociali verso gli amministratori nei casi stabiliti dalla legge. 

Spedizione e 
trasporto 

(art. 2951 c.c.) 

Diritti derivanti dal contratto di spedizione e dal contratto di trasporto - 1 anno. 
Trasporto con inizio o termine fuori d'Europa - 18 mesi. 
Diritti verso gli esercenti pubblici servizi di linea – 1 anno dalla richiesta del trasporto. 

Assicurazione 
(art. 2952 c.c.) 

Diritto al pagamento delle rate di premio - 1 anno dalle singole scadenze. 
Altri diritti derivanti dal contratto di assicurazione e dal contratto di riassicurazione - 2 anni dal giorno 
in cui si è verificato il fatto su cui il diritto si fonda. 
 Assicurazione sulla vita - 10 anni. 

3 anni 
(art. 2956 c.c.) 

1. diritto dei prestatori di lavoro, per le retribuzioni corrisposte a periodi superiori al mese; 
2. diritto dei professionisti, per il compenso dell'opera prestata e per il rimborso delle spese correlative; 

dei notai, per gli atti del loro ministero; 
3. diritto degli insegnanti, per retribuzione delle lezioni impartite a tempo più lungo di un mese. 

Decorrenza delle 
prescrizioni 

presuntive (art. 
2957 c.c.) 

1. dalla scadenza della retribuzione periodica o dal compimento della prestazione; 
2. dalla decisione della lite, dalla conciliazione delle parti o dalla revoca del mandato, per le competenze 

dovute agli avvocati, ai procuratori e ai patrocinatori legali il termine; 
3. dall'ultima prestazione, per gli affari non terminati.  


